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LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TOENATA BEL 1 7 MARZO 1 8 2 3 

icseniàzione dì relazioni. 

^Presidente. P r ima di procedere nella discus-
sione, invito gl i onorevoli Giovanell i e B,oux 
a presentare dne relazioni. 

Giovanelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al disegno di legge: 
Autorizzazione della spesa di l ire 190 mila 
per t ransazione con gli eredi Venato-Dentice. 

Roux. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione intorno allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, per 
l 'esercizio finanziario 1892-93. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e dis tr ibui te . 

Seguila la discussione della legge selle pensioni. 

Presidente. Passiamo ora al t i tolo terzo della 
legge. 

« Titolo I I I . — Cassa di previdenza per gli 
impiegati civili e per i militari di nuova nomina. 
— Art. 17. E ins t i tu i ta una Cassa di previ-
denza per le pensioni agli impiegat i civil i 
ed ai mi l i ta r i assunti in servizio ordinario 
dello Stato dopo la promulgazione della pre-
sente legge. 

« Essa è rappresenta ta ed amminis t ra ta 
dalla Cassa dei deposit i e pres t i t i sotto la 
sorveglianza della Commissione di vigi lanza 
della Cassa medesima. » 

La Camera lia sotto gli occhi gl i ordini 
del giorno che furono presenta t i dagl i ono-
revoli Val l i Eugenio, Colombo, Stelluti-Scala 
e Ghigi . 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Vall i 
è così formula to : 

« La Camera invi ta il Governo a s tudiare 
e a presentare con la maggiore possibile sol-
lecitudine un disegno di legge mediante il 
quale la fu tu ra Cassa di previdenza per le 
pensioni degl i impiegat i dello Stato possa 
altresì r icevere i concorsi necessari ad assi-
curare una pensione agli impiega t i di a l t r i 
Corpi morali ed amminis t razioni locali e so-
pra t tu t to r iguardo ai medici condotti , ai se-
gretar i comunali ed agl i insegnant i delle 
scuole comunali secondarie e p r imar ie che 
in seguito a regolare concorso furono chia-
mati ad insegnare negl i I s t i tu t i dello Stato. » 

L ' onorevole Val l i ha facoltà di par lare per 
¿svolgerlo. 

Valli Eugenio. Ho bisogno, per pochi minu t i , 
di r ichiamare la benevola at tenzione della Ca-
mera intorno al mio ordine del giorno; il 
quale non è che la r iproduzione, direi quasi 
let terale, di un altro presentato fin dal 1884 
dagli onorevoli B u t t i n i e Corvetto re la tor i 
del disegno di legge del 23 novembre 1881. 
Soltanto, per render p iù completa l ' idea, v i 
ho aggiunto l 'u l t ima par te . 

Era le var ie pet izioni presenta te in quel-
l 'epoca, alla Camera, ne figura una, sotto-
scri t ta dai segretar i comunali , dai medici 
condotti e da al tr i impiega t i provincial i i 
quali chiedevano di usuf ru i re della Cassa di 
previdenza, che, fin da allora, si proponeva 
al l 'approvazione del Par lamento . 

Non v'è dubbio che tu t t e queste persone 
sieno meri tevol i del più largo appoggio e del 
più efficace sostegno. Sono funzionari , è vero,, 
i quali , f a t t a eccezione per la pr ima cate-
goria, non servono d i re t tamente lo Stato. 
Tu t tav ia le loro funzioni non sono, per que-
sto, meno u t i l i alla società, e lo Stato deve 
agevolare ad essi, in qualche modo, il rag-
giungimento di questo ideale, che è la pen-
sione. » 

Si t r a t t a del l 'unica maniera con la quale 
dare t r anqu i l l i t à e soddisfazione, almeno ai 
p r imi bisogni delle r i spet t ive famigl ie . Guar-
date che io non amo le esagerazioni; qu ind i t 

ammetto per il pr imo che non si possa sta-
bilire, come massima, che d e t t i funz ionar i 
debbano approfi t tare di questa, che chiamerò 
funzione di Stato. Ma è anche un fat to che 
la si tuazione delle persone, alle qual i ho ac-
cennato, è del tu t to par t icolare ed ha speciale 
a t t inenza con la is t i tuzione alla quale il P a r -
lamento è chiamato a dare la sua sanzione. 

Noi dobbiamo tener conto dell 'ar t icolo 10 
della legge che stiamo discutendo ora, intorno 
al quale ieri f ra l 'onorevole ministro, i l re la-
tore e l 'onorevole Costant ini è sorta una di-
scussione discre tamente piccante. Io non vi 
metto bocca, perchè ne f u par la to abbastanza . 

Quando si met terà in pra t ica il famoso 
decentramento, al quale già, come ho dichia-
rato giorni addietro, non credo niente affatto, 
r iguardo ai suoi effetti economicamente utili sul 
bi lancio dello Stato, t u t t i quest i f unz iona r i 
avrebbero la possibi l i tà di a r r ivare a qualche 
prat ico r isul tato. 

Non mi nascondo però io per i l p r imo, 
che le difficoltà sono molte e considerevol i ; 
ma io non credo che il problema present i ad-


